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C A R L O  I.

L’ anno CARLO visconte di Fezenzac secondo- 
genito di Giovanni IV conte d’Armagnae, fu dopo la pro­
scrizione di Giovanni V di lui fratello arrestato e condotto 
alla Bastiglia ove rimase per anni quattordici non per de­
litto di complicità ma per prossimità di sangue. Non si 
possono leggere senza inorridire i tormenti da lui sofferti 
in quel carcere. Nell’anno 1481 dichiarossi l’Armagnac con­
fiscato e riunito al regio patrimonio mercè lettere patenti 
verificate al parlamento. Carlo d’ Armagnac liberato dalla 
prigionia dal re Carlo Vili  si presentò l’ anno 1484 agli 
stati di Tours per chiedere al re la’ restituzione dei beni 
suoi familiari. L ’ affare fu rimesso al consiglio, il quale ag­
giudicò la sua domanda con decreto del mese di aprile dello 
stesso anno, ma con molte limitazioni, poiché nell’ accor­
dargli che si fece il godimento delle quattro contee d’Ar- 
magnac, di Rodez, di Fezenzac e di Fezenzaguet, se gli 
tolsero i diritti regali limitandone la restituzione al solo do­
minio utile e anche questo durante solo la vita di Carlo, 
e fu a questo patto che il visconte rientrò nel possesso del­
l ’ eredità de’ suoi maggiori. Ma siccome la lunga prigionia 
ove avca sofferti mali incredibili, gli.avea alterata la ra­
gione, il sire d’ Albret si fece aggiudicare l’ amministra­
zione de’ suoi beni siccome parente suo più prossimo e lo 
rinchiuse di nuovo. Avvertitone il re lo liberò una seconda 
volta e gli assegnò curatori. Finalmente morì Carlo nel 1497 
senza lasciar figli dal suo matrimonio con Caterina di Fòix 
dopo aver ¡[istituito a suo erede il nipote Carlo duca d’Alen­
çon, e fu seppellito a Castelnau de Montmirail nell’ Age- 
nesc. Egli lasciò due bastardi, il cui primogenito Pietro 
conte deil’ Ile-Jourdain fu naturalizzato con lettere del feb­
braio i 5 to e morì nel i 514-


